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1. Introduzione

Sino a qualche decennio fa era facile rispondere
alla domanda “a cosa serve un atlante linguistico”?
Dai tempi di Wenker e Gilliéron sino agli anni ottanta
circa, chi compilava e utilizzava un atlante lo faceva
per vedere come un dato concetto si incarnasse in una
parola, in questo o in quell’altro luogo. Quindi entram-
bi, alla fine, sapevano, dal punto di vista lessicale, qual
era il termine utilizzato e, spesso, ma non sempre, dal
punto di vista fonetico, come tale termine fosse pro-
nunciato. Quando la mappa in cui veniva rappresenta-
ta un’intera area (nazionale, regionale, locale) era stata
completata gli studiosi avevano a disposizione un
importante strumento per descrivere come fossero
quella lingua e quei parlanti da loro indagati.

* Il presente lavoro riassume una parte dei risultati del progetto dell’unità loca-
le messinese del PRIN 2002, coordinato da A. Pennisi, dal titolo: “Tecnologie di
standardizzazione, informatizzazione e cartografazione dei dati fonetici e iconico-
visivi dell’ALS”. I §§. 1-3 sono di A. Pennisi; i §§ 4-6, l’Appendice sulla creazio-
ne del software di cartografazione variazionale, basata sul modello familiare-con-
figurazionale, e la rassegna bibliografica sono di A. Falzone, che ha curato anche
la stesura materiale del software e la sua implementazione sulla piattaforma har-
dware Apple MacIntosh nel quadro dei lavori del progetto STELE (Systems and
Technologies for E-cognition in Linguistics and Ethno-demoanthropology) –
Atlante Visuale Dinamico Multilingua per i Beni Demoetnoantropologici.
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Anche oggi chi progetta un atlante e chi lo usa
si propone gli stessi scopi di allora: conoscere e
descrivere una lingua, conoscere e descrivere il com-
portamento localizzato dei parlanti che la usano. È
tuttavia l’idea di lingua e di comunità parlante che è
divenuta diversa. Cento anni di storia della linguisti-
ca ci fanno ritenere la lingua qualcosa di più che un
lessico, una grammatica e una pronuncia, e la comu-
nità linguistica molto più di un insieme di individui
che si sono casualmente ammassati in una data regio-
ne del mondo.

In tutti i settori delle scienze del linguaggio si è
assistito ad una complessificazione progressiva del-
l’idea di lingua e di comunità. La semantica, ad es.,
ha messo in discussione la nozione stessa di “identi-
tà” lessicale, causando profonde ripercussioni nel
concreto dell’analisi dialettologica o sociolinguistica:
siamo certi che quel dato esito lessicale che si riscon-
tra “astrattamente” in un certo luogo significhi esat-
tamente ciò che un altro esito, altrettanto deconte-
stualizzato, da un’altra parte, vuol descrivere? 

Lo stesso è avvenuto in fonetica dove l’approc-
cio acustico-strumentale al problema della ipo e co-
articolazione del parlato hanno reso precaria la nozio-
ne di stabilità fonematica di una lingua. 

L’identificazione di variazioni fonetiche regola-
ri associate a determinati mutamenti diatopici e dia-
stratici è divenuta così una strada poco sicura per le
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inchieste macrosociolinguistiche. È quindi emersa la
necessità di correlare tra loro più tratti e più informa-
zioni fonetiche in grado di correggere inferenze cau-
salmente “deboli”. 

Osservazioni simili si possono fare per la stessa
morfologia e la sintassi, che pure dovrebbero appari-
re come i santuari della conservatività strutturale di
una lingua.

Sul versante della descrizione strutturale di una
comunità le cose non vanno meglio. Già con
Bloomfield, ma in modo più regolare subito dopo gli
anni settanta di questo secolo, è andata via via matu-
rando l’idea che i fattori di aggregazione e disaggre-
gazione linguistico-culturale non possono essere
definiti solo in termini di macro-classi: di sesso, di
istruzione, di età, etc. 

I rapporti interlinguistici tra i parlanti non hanno
tutti la stessa importanza, lo stesso “peso”. È apparsa
così evidente la necessità di individuare i reticoli
nevralgici entro cui si consumano in modo non occa-
sionale i cambiamenti linguistici. 

È il grande tema dei network, che riguardano sia
la definizione di interazioni tra nuclei di parlanti
“speciali”, sia quella dei rapporti tra parlanti e stru-
menti di connessione intercomunitari (scuola, mass-
media, etc.). 

A questi tentativi di rifocalizzare la nozione di
comunità attorno ai fattori che aggregano e de-loca-
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lizzano i parlanti, è andata sfuggendo, tuttavia, la per-
sistente importanza della dimensione spaziale, della
spazialità “vissuta”, cioè del grado di condiziona-
mento che tuttora svolge la struttura localistica della
interazione verbale. Non è un caso che il decennio in
cui più si è parlato di “villaggio globale” è il decen-
nio in cui maggiormente sono emerse le tensioni e le
differenziazioni etniche.

In una situazione del genere, in cui entrano in
dubbio persino i fondamenti descrittivi delle lingue e
delle comunità, come sperare che sia lecito cogliere
attraverso una raccolta di dati per forza di cose par-
ziale e arbitraria – secondo la proposta degli atlanti
linguistici – l’identità di un intero lessico, di un’inte-
ra struttura sintattica, o, addirittura, di un’intera
popolazione che li usa?

È da questo tipo di riflessioni che, anche nelle
linguistiche variazionali, ha cominciato a farsi strada
la nozione di “modello”. Nella storia della scienza
essa ha un’accezione abbastanza precisa, indicando
la descrizione di un sistema organizzato di postulati e
corollari che restringono ad una zona ristretta e spe-
cifica il campo coperto da una teoria, producendo
previsioni verificabili. 

Ovviamente ciò che verrà validato o conferma-
to da un modello è solo il modello stesso, ovvero la
restrizione della realtà da spiegare all’idea che di essa
ci si è fatti. In linguistica ciò significa che chi racco-
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glie dati empirici, per come li raccoglie e per come li
analizza o li elabora, già di per sé sta definendo un
modello astratto, uno dei tanti, un’idea soggettiva e
arbitraria, di lingua, di cui, tuttavia, è possibile, per-
lomeno, controllarne la veridicità.

Questa consapevolezza, che è cosa ormai vec-
chia nell’epistemologia di quasi tutte le scienze empi-
riche del nostro secolo, ci impone di focalizzare l’at-
tenzione proprio sul momento progettuale di un’im-
presa atlantistica, specie se di impronta variazionale.
Le ambizioni degli atlanti variazionali sono, com’è
noto, determinate dal riversaggio delle esperienze più
avanzate della macrosociolinguistica degli ultimi
venti anni nella tradizione dialettologica. Gli atlanti
così concepiti devono garantire che nel modello pro-
posto la descrizione di una lingua appaia come in
un’immagine olografica. Che si possa, cioè, vedervi
dentro, a seconda del modo in cui ruotiamo l’imma-
gine, aspetti diversi del cambiamento linguistico. Il
grado di profondità euristica di un modello variazio-
nale è misurabile sulla base della quantità di informa-
zioni condensata in una sola rappresentazione.

Quando si entra in ambito quantitativo, di
norma, la tradizione dialettologica, specie nel nostro
paese, tende a disapprovare l’operato dei ricercatori.
In gran parte essa è ancora legata all’immagine arti-
gianale e “qualitativa” dell’indagine linguistica. Con
buone ragioni, tale tradizione vede nella smisurata
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quantità di dati che è oggi producibile con tecnologie
informatiche, un pericolo per il valore rappresentati-
vo “concreto” della propria scienza. 

Tale pericolo è effettivo e non ci sembra il caso
di minimizzarlo sol perché bisogna a tutti i costi
schierarsi dalla parte della tecnologia.

In particolare è davvero insidiosa l’idea che
quanti più dati si possono elaborare tanto più realisti-
ca sarà la descrizione della lingua e dei parlanti che si
vuol rappresentare. Spesso la linguistica quantitativa
dimentica che tra dati e realtà si frappone, appunto, il
modello, cioè l’unica immagine della lingua che pos-
siamo verificare. Costruire un modello vuol dire,
allora, preparare uno scudo alle informazioni, difen-
dersi da ciò che è inutile, superfluo, non pertinente.
Ottimizzare il processo di selezione delle informazio-
ni diventa così il primo passo dei progetti atlantistici
variazionali.



11

LA CARTOGRAFIA CONFIGURAZIONALE NELL’ALS

2. Modelli

Siamo, ovviamente, solo di fronte ad una formu-
la del tutto neutrale che può essere riempita con qual-
siasi tipo di modello. 

Un approccio quantitativo di tipo tradizionale è
uno di questi modelli. In questo caso i dati verranno
condensati in una o più informazioni globali che
risulteranno da un’idea puramente diastratica della
variazione linguistica. 

Potremo quindi ottenere una tradizionale rap-
presentazione su assi cartesiani in cui quello delle
categorie conterrà la variabile pertinentizzata (per es.
l’istruzione, l’età, il sesso, etc.) e quello dei valori la
quantificazione indicizzata di tale o talaltro fenome-
no (ad es., un tratto fonetico, metalinguistico, lessica-
le, etc.). 

Atlanti tipici appartenenti a questa tipologia
sono, ad esempio, l’Atlas Lingüístico de México di
Juan M. Lope Blanch (vedi carta n.1) o l’Atlas lingüí-
stico Diatópico y Diastrático del Uruguay (ADDU) di
H.Thun e A. Elizaincín di cui sono state pubblicate
alcune carte definitive, o, ancora, l’Atlante del ladino
dolomitico (ALD I e II) di H. Goebl su dati AIS (vedi
carta n.2). 

Alle proiezioni cartografiche di questo tipo si
potrà aggiungere l’informazione diatopica (colloca-
zione nello spazio geografico) e, se opportunamente 
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trattato, anche il dato comparativo o contrastivo. Una
serie di esempi approfonditi di quest’ultimo tipo
sono contenuti nel volume Per una sociolinguistica
spaziale, da cui traiamo le carte nn. 3-6.

Carta.2. tratta dall’ALD I di Hans Goebl



14

ANTONINO PENNISI, ALESSANDRA FALZONE



15

LA CARTOGRAFIA CONFIGURAZIONALE NELL’ALS



16

ANTONINO PENNISI, ALESSANDRA FALZONE



17

LA CARTOGRAFIA CONFIGURAZIONALE NELL’ALS



18

ANTONINO PENNISI, ALESSANDRA FALZONE

Questo tipo di rappresentazione, che pure forni-
sce già informazioni essenziali alla convalida di un
modello preciso, non ci restituisce tuttavia una soddi-
sfacente immagine:

a) del tipo di relazioni che esistono tra diversi
insiemi di parlanti all’interno di un punto e tra i sin-
goli punti;

b) quindi delle somiglianze “strutturali” che
possono intercorrere tra i diversi reticoli spaziali;

c) del rapporto che esiste fra i dati linguistici e
le “possibilità” che tali dati includono ed escludono
relativamente ai punti selezionati.

In altri termini questo tipo di rappresentazione
ci impedisce di accedere alla conoscenza di “reti” di
connessioni tra parlanti e tra dati linguistici e parlan-
ti. Bisogna, quindi, ritornare al modello per modifi-
carne la potenza rappresentativa, focheggiandola non
solo sui dati ma sul concetto di “relazione” tra dati. 

È in questo contesto che ci imbattiamo nel pro-
blema di fissare i criteri per identificare reti realmen-
te rappresentative della dinamica linguistica variazio-
nale. 

È chiaro, infatti, che i modelli di “rete” utilizza-
ti con profitto nelle analisi microsociolinguistiche
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(es. fondati sul rapporto gerarchico tra parlanti di
diverso peso sociale; oppure su reticoli di interazione
linguistica face-to-face, etc.) risulterebbero del tutto
inadatte agli scopi di un’impresa atlantistica, poiché
frammenterebbero l’informazione rendendo impossi-
bile un quadro di insieme. 

Il soggetto più adatto alla rete di tipo atlantisti-
co deve corrispondere a strutture sociali che presenti-
no i seguenti tratti:

a) generalità (cioè devono essere presenti in tutti
i punti dell’area);

b) rappresentatività (cioè la struttura individuata
deve essere considerata “portante”, ovvero determi-
nante nel formarsi e nello svilupparsi delle dinamiche
del cambiamento linguistico);

b) condensabilità (cioè deve proiettare relazioni
o configurazioni che inglobino in un unico dato tutte
le variabili diastratiche ritenute significativamente
indispensabili: età, istruzione, localizzazione spazia-
le, etc.).
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3. I limiti del modello dell’ALS

Una proposta per soddisfare le tre condizioni è
quella realizzata nelle inchieste di prova dell’Atlante
Linguistico della Sicilia (ALS) diretto da Giovanni
Ruffino e curato per la parte variazionale da Mari
D’Agostino e Antonino Pennisi – quest’ultimo diret-
tore anche del progetto di informatizzazione dello
Atlante e responsabile dell’unità locale (Messina) di
ricerca scientifica del PRIN 2002 sul tema specifico
“Tecnologie di standardizzazione, informatizzazione
e cartografazione dei dati fonetici e iconico-visivi
dell’ALS”.

L’ALS è composto da due distinte sezioni (lin-
guistico-etnografica e socio-variazionale) inserite in
un unico sfondo progettuale. 

Per quanto riguarda la prima sezione, alla quale
non è possibile in questa sede neppure accennare, è
terminata la prima campagna d’inchieste (sui giochi
fanciulleschi tradizionali) ed è stato realizzato un
primo prodotto finale. Si tratta di un Compact Disc
sul gioco della trottola al cui interno sono presenti
alcune carte audio-visuali e dei possibili percorsi di
lettura dei dati, accompagnati da etnotesti e docu-
menti iconografici (fotografie e filmati). Insieme ad
esso sono state realizzate una serie di carte tradizio-
nali ed un volume di etnotesti (per una visione com-
plessiva del progetto ALS si rinvia a Ruffino 1995). 
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Per quanto riguarda invece la parte variazionale
i lavori sono in fase avanzata. Più dei tre quarti di
inchieste definitive sono ormai compiute (800 inter-
vistati su 1100). La metodologia di indagine e le tec-
niche di informatizzazione variazionale sono state
testate nella fase sperimentale i cui risultati sono stati
mostrati nel Congresso Internazionale di Linguistica
e Filologia Romanza tenutosi a Palermo nel 1995 (si
veda per questo Pennisi, 1998) – intervento alla
Tavola Rotonda “Principi e metodi della geografia
linguistica: conservazione, rinnovamento o rilancio?”
tenutasi nello stesso convegno – e D’Agostino
(1998). Il modello teorico nella sua interezza, insie-
me ai dati e alle carte, è contenuto in D’Agostino-
Pennisi (1995) da cui sono tratte le carte precedenti.

Il modello utilizzato sino ad ora prevede che il
dato in uscita, l’output, assuma la forma di classi e
non di individui singoli. Nell’ALS le classi di parlan-
ti erano state selezionate in base alle variabili ‘età’ ed
‘istruzione’ ma, evidentemente, si può applicare a
classi comunque concepite. Nell’esempio della carta
n.3 si tratta della pronuncia retroflessa del nesso /tr/
di cui si mostra la percentuale di presenza (indicata
dall’ampiezza del cerchio) misurata su testi di parla-
to semispontaneo in dialetto e in italiano (il primo è
il cerchio azzurro e il secondo è quello giallo) relati-
vamente alla classe “istruiti”.
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Al dato diastratico (interno al punto) – in questo
caso la variabile pertinente è l’istruzione – e a quello
diatopico, è stato aggiunto l’elemento contrastivo
relativo ai due codici (italiano e dialetto) dalla cui
costante comparazione emergono indizi molto inte-
ressanti sui processi di convergenza e divergenza inter
e intra-linguistica attualmente operanti in Sicilia.

La forza di questo modello sta nella possibilità
di condensare in un’unica rappresentazione distinti
piani di analisi (diatopico, diastratico, di confronto
fra i due codici) facendo sì che l’interrelazione fra i
diversi punti di vista sia il fulcro di ogni proposta di
interpretazione del dato.

Attraverso questa costante comparazione può
evidenziarsi quali siano i fenomeni caratterizzati da
forte convergenza intra ed inter-comunitaria e quali,
invece, tendano a spaccare progressivamente i grup-
pi sociali e geografici. La sua efficacia sta, dunque,
nella possibilità di costruire differenti tipologie dei
processi linguistici sotto esame (di convergenza e
divergenza per esempio).

Se mettiamo a confronto questo con il modello
della carta n.1, notiamo come esso si collochi esatta-
mente sul versante opposto. Tanto quello è atomiz-
zante, mettendo in primo piano la diversità fra un
dato linguistico e l’altro, fra un parlante e un altro,
tanto questo elimina, semplicemente facendola scom-
parire dentro una classe, la dinamica della microva-
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riazione interindividuale e intraindividuale, conser-
vando solo la dinamica della variazione fra classi.

L’omogeneità del punto linguistico viene meno,
lasciando il posto a una qualche forma di nuova omo-
geneità, prodotta dal modo in cui il dato linguistico è
costruito. 

In questo modello linguistico l’individuo in
quanto concreto agente della variazione, del cambia-
mento e o della conservazione, non riveste un ruolo
preciso se non quello di costituire il punto di parten-
za del processo di costruzione del dato.

Un modello di atlante variazionale così struttu-
rato, tuttavia, non può dire nulla sui percorsi indivi-
duali/sociali d’innovazione/ conservazione che lega-
no ogni individuo al passato e al futuro della sua
comunità. Come si colloca il comportamento indivi-
dualizzato dei parlanti all’interno della microstoria
linguistica della collettività? Quali tipologie indivi-
duali/sociali nei modelli dinnovazione/conservazione
si riscontrano nello spazio oggetto di esplorazione? 

Tali domande non possono essere formulate ad
un atlante che utilizzi esclusivamente classi di parlan-
ti (qualsiasi sia il contenuto delle classi) in quanto
privo di qualsiasi anello di congiunzione fra l’indivi-
duo singolo e la macro-struttura. È questo il motivo
che ci ha spinti a modificare ulteriormente il proget-
to variazionale centrandolo su una nuova unità di
misura: la configurazione familiare.
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4. Somiglianze di famiglia

L’idea originaria è di Wittgenstein. Contestando
la concezione che gli usi delle parole possano defini-
re una matrice di tratti totalmente coincidente per un
dato termine, e quindi che sia possibile afferrarne la
piena identità semantica, nel §. 66 delle Ricerche,
egli propone di considerare gli usi linguistici di ogni
termine come uno schema delle sue “somiglianze di
famiglia”, ovvero come “una rete complicata di
somiglianze che si sovrappongono e si incrociano a
vicenda”. In tale rete un dato uso può somigliare ad
un altro per un certo tratto e ad un altro ancora per un
certo altro tratto. Quest’ultimo, a sua volta, può esse-
re simile o differente rispetto ad altri termini e ad altri
tratti, e così via: esattamente come in un albero fami-
liare in cui il figlio può assomigliare al padre per la
statura e il colore degli occhi, al nonno per la confi-
gurazione del volto o alla madre per la forma della
bocca e del naso. Da ciò deriva, in semantica, che non
esiste un vero “significato” archetipico ma che tutti i
significati sono sempre relativi all’insieme in cui
vengono collocati da un certo uso. Trasportata all’in-
terno della sociolinguistica variazionale la nozione di
“somiglianza di famiglia” può essere così tradotta:
non esistono vettori di dati statisticamente significa-
tivi, ma esistono “configurazioni” di stati paragona-
bili. Nell’illustrazione un esempio schematico:
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Spiegandoci più chiaramente: non possiamo
mettere in diretta correlazione la “media” degli indi-
ci del fenomeno x (vettore dei valori), con la “classe”
di parlanti y (vettore delle categorie: età, sesso, istru-
zione, etc.) perché non esiste né il fenomeno x né la
classe y presi isolatamente. Esistono, invece, la con-
figurazione di valori x1 (opposta a x2, x3, xn) e la con-
figurazione di classi y1 (opposta a y2, y3, yn) (natural-
mente quando diciamo “non esistono” intendiamo
dire: “hanno un valore modellistico scarso, inferiore
rispetto a…”).

Facciamo un esempio per chiarire questo con-
cetto.

Mettiamo che volessimo valutare un indice di
riconoscimento di arcaicità lessicale sulla base di una
lista di parole dialettali sottoposta ad una classe di
parlanti. 

Tale lista sarà composta da 10 termini (x1, x2 …
x10), e la classe di parlanti sarà composta da 15 par-
lanti per punto (calcolando 10 punti avremo 150 par-
lanti disposti in un vettore y1, y2 … y150). 

Il punteggio attribuito ad ogni parlante sarà otte-
nuto sulla base della somma (o della media, o della
mediana, o di qualunque altro valore operazionale
statistico) applicata al vettore dei termini (quindi si
potrà dire, ad es., che avrà ottenuto un punteggio di 5
chi avrà risposto a 5 su 10 domande, oppure che avrà
ottenuto il 50% di risposte, etc.). 
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Possiamo poi raggruppare le risposte classifi-
cando il vettore y dei parlanti, e potremo quindi dire
che i parlanti y2, y3, yn (per es. quelli che hanno meno
di 30 anni) hanno ottenuto il punteggio 5, o 50%, etc.
mentre i parlanti y7, y8, yn (per es. quelli che hanno fra
i 31 e i 50 anni) hanno ottenuto il punteggio 7, o 70%,
etc.).

Adottiamo adesso il modello delle “somiglianze
di famiglia”. 

Ogni lista di parole sarà in questo caso classifi-
cata non attribuendo un punteggio ad ogni risposta
(cioè ad ogni riconoscimento), ma marcando su una
matrice a 10 posti il posto della risposta, come nel
seguente schema:

Tratti Configurazioni

C1 C2 C3 Cn…

x 1 + + - …

x 2 + + - …

x 3 - + - …

x 4 + - - …

x 5 - + + …

x 6 - - + …

x 7 - - + …

x 8 + - - …

x 9 - + + …

x 10 + + - …

A loro volta i parlanti saranno associati ad un
indice simbolico derivante dall’appartenenza non ad 
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una classe di individui caratterizzati da una pro-
prietà (per es. chi ha più o meno di trenta anni) ma da
una configurazione di tratti che lo fa assomigliare più
ad alcuni parlanti e meno ad altri. Tra questi ci sarà
quello della posizione in una rete familiare e, a sua
volta, la rete familiare sarà un insieme di matrici di
somiglianza. Caratterizziamo per esempio la rete
composta da N-G-F sulla base dell’istruzione:
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Questa matrice va ulteriormente elaborata e
scomposta. Le prime due colonne che associano uni-
vocamente un parlante ad un punto e ad una famiglia,
costituiscono un indice di riferimento unitario che
viene univocamente associato ad ogni punto simboli-
co della tipologia delle relazioni familiari (colonna
finale):

Si possono adesso eliminare le prime tre colon-
ne e conservare una colonna finale dei parlanti a cui
corrisponde un indice unico che, pur potendo essere
anche un valore numerico (nell’esempio viene con-
servata per chiarezza la simbolizzazione), corrispon-
de sempre ad una configurazione ben precisa:
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Il risultato finale di questo lavoro sui fenomeni
e sulle classi sarà la possibilità di tornare ad una rap-
presentazione sugli assi cartesiani in cui stavolta
avremo l’asse delle categorie che ordinerà configura-
zioni di somiglianza dei parlanti e l’asse dei valori
che conterrà configurazioni di risposte:

Quali sono i vantaggi che si ottengono operando
questa sostituzione? In che modo il modello diventa
più perspicuo? Il problema di ogni compressione dei
dati è quello tipico di qualsiasi modello riduzionisti-
co. Nella sua accezione più tecnica il riduzionismo
indica la tendenza a spiegare un ordine di fenomeni
complessi alla luce delle leggi, più rigorose, note e
semplici, di un altro ordine. Ad esempio è un’opera-
zione riduzionista considerare i fenomeni biologici
come soggetti alle leggi dei fenomeni fisici, questi
alle leggi dei fenomeni meccanici, etc. Il compito
della “riduzione” è, quindi, quello di controllare,
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attraverso regole di cui si presume avere certezza – o
comunque una maggior possibilità di verifica – un
sistema di fenomeni molto più ampio e sfuggente. 

Nella storia del pensiero scientifico il riduzioni-
smo si è rivelato l’unico procedimento possibile per
la formulazione di teorie falsificabili in grado di
ridurre la scala di comprensibilità di dominî poten-
zialmente infiniti in un ambito empirico circoscritto e
“definito”. Nessuno, in nessuna scienza, mette oggi
in discussione la validità e la necessità di procedi-
menti riduzionistici.Allo stesso tempo, tuttavia,
chiunque sa che i procedimenti riduzionistici tendono
a divaricare la forbice tra l’oggettività della misura-
zione e la soggettività del dato. Una buona teoria è
quella che, pur salvaguardando la controllabilità
empirica e la generalità dei postulati, riesce a ridurre
questa distanza tra soggetto e oggetto. 

Come scrive Edgar Morin – uno dei maggiori
epistemologi contemporanei – “possiamo ormai
nutrire la speranza di trovare in ogni cosa, in ogni
essere, in ogni vita, la sua individualità concreta (sin-
golarità) e nello stesso tempo la sua generatività e la
sua generatricità (generalità)” (1977: 108). Sostituire,
quindi, alla relazione tra classi e fenomeni quella tra
configurazioni di classi e configurazioni di fenomeni
contribuisce in maniera decisiva a riaccostare, pur nei
limiti della nozione stessa di rappresentazione, par-
lanti e dati linguistici al loro livello più concreto. 
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5. Un esempio metodologico: arcaicità e inno -
vatività del lessico nel modello-famiglia dell’ALS

Nel tentativo di concretizzare la proposta sinora
avanzata in via teorica proveremo qui a fornire un
esempio tratto dai dati sperimentali dell’ALS sul les-
sico. L’idea di fondo è quella di costruire i nostri dati
in maniera tale che il comportamento individualizza-
to, l’atomo del punto linguistico, possa conservare un
proprio ruolo e la strada che abbiamo scelto è quella
di collocare questo atomo ancora più strettamente
all’interno di una rete di relazioni spazio-temporal-
mente definite, rispetto alle quali potere misurare i
fenomeni di innovazione e conservazione. 

Tale suggestione ci ha guidato nella scelta di
adottare un modello di raccolta e di analisi del dato
che focalizzi l’attenzione sui processi di trasmissione
(o di non trasmissione) culturale e linguistica che per-
corrono le generazioni, prendendo come oggetto di
analisi non solo l’individuo singolo e i suoi compor-
tamenti linguistici (o metalinguistici) ma quella che
può essere considerata la struttura di base dei proces-
si di trasmissione delle informazioni, cioè la sequen-
za Genitore-Figlio. 

L’unità di base sia del campionamento che del-
l’analisi, quindi, è la famiglia intesa non come unità
di convivenza, bensì come sequenza di tre generazio-
ni Nonno/a - Genitore -Figlio/a (da ora N-G-F). 
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In tal modo costruiamo un luogo dove potere
osservare ed analizzare più da vicino i processi di tra-
smissione verticale del patrimonio linguistico. Dal
punto di vista che ci interessa la struttura Nonno -
Genitore - Figlio è una catena temporale che si assu-
me debba avere funzionato come rete di rapporti pri-
mari nelle cosiddette fasi sensibili della vita dell’in-
dividuo (oltre che nella quasi totalità dei casi da noi
presi in esame funziona ancora come rete di relazio-
ni prioritarie, come legame “forte”). 

La famiglia, intesa come sequenza di più gene-
razioni e quindi come catena di rapporti, ma anche
come catena temporale, ha, inoltre, i necessari e indi-
spensabili requisiti di generalità, rappresentatività e
condensabilità che permettono una sua utilizzazione
all’interno di un modello atlantistico. 

Essa è infatti presente in tutti i punti; è il luogo
centrale all’interno del quale potere misurare ogni
cambiamento linguistico; riesce a concentrare, con
opportuni accorgimenti modellistici, tutte le informa-
zioni diastratiche più significative. 

Ogni membro di una famiglia è, infatti, innanzi-
tutto, portatore di valori diastratici individuali. Per
esempio: nella struttura da noi prevista (N-G-F) N è
contrassegnato da un certo indice di età e istruzione,
ed inoltre è “spazializzato”, è cioè un parlante appar-
tenente ad una certa area linguistico-geografica. Lo
stesso dicasi per G e F.
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Allo stesso tempo N-G-F mostrano proprietà
relazionali importantissime: ogni membro della terna
è legato da un rapporto complesso (di natura genera-
zionale, etico-comportamentale, culturale, etc.) agli
altri membri. Il ruolo che essi svolgono in questo rap-
porto non è sempre uguale, ma può essere facilmente
ricondotto a schemi costanti. 

Infine la struttura complessiva N-G-F è un’uni-
tà autonoma di comparazione anche tra punti distanti
nella rete diatopica. In altri termini le “famiglie” pos-
sono presentare somiglianze o differenze non specifi-
camente legate ai fattori endogeni (culture o strutture
sociali locali) ma più ampiamente determinate da fat-
tori trans-locali (es. adesione o imitazione di modelli
prestigiosi, influsso di variabili mass-mediali, con-
senso ad etiche di “classe”, nel senso più ampio del
termine, etc.). L’interazione fra tutti questi fattori di
taratura della rete attribuiscono alla famiglia un for-
midabile valore rappresentativo dinamico, cioè non
legato ad un solo fattore di cambiamento dei valori,
ma a molti e interagenti valori. 

Considerando contemporaneamente i dati lin-
guistici dei Nonni, dei Genitori e dei Figli emergono
con più consistenza le realtà socio-spaziali all’interno
delle quali si addensano rotture e, all’opposto, conti-
nuità linguistiche. I nuclei familiari, cioè la sequenza
N-G-F possono o no costituire una rete di rapporti
che lega nel presente ognuno dei tre soggetti. 
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Di norma ovviamente lo sono, ma ciò che noi
andiamo a misurare non è il tipo di interrelazione che
vi è fra l’uno e l’altro, la forza e intensità del legame
in sostanza (anche se da alcuni dati possiamo desu-
merlo), piuttosto ci interessa ricostruire, a ritroso se
partiamo dai figli, o in avanti se partiamo dai nonni,
il percorso attraverso cui una parte del patrimonio
linguistico di una generazione viene a perdersi, si tra-
sfigura oppure si conserva. 

A seconda dell’area della competenza linguisti-
ca esaminata, possiamo, all’opposto, vedere il diffon-
dersi delle innovazioni che hanno come punto di par-
tenza i membri giovani e, passo dopo passo, conta-
giare gli altri elementi della rete familiare (ci riferia-
mo, per esempio, a settori del lessico giovanile).

Le cinque tipologie di famiglie prese in esame
sono qui di seguito schematizzate: 

Come si può vedere, passando dalla prima
all’ultima famiglia aumenta il livello d’istruzione dei
suoi membri mentre, nel contempo, muta la prima

    ETA' IN  ANNI >>>>> Nonno > 60 Genitore 40-50 Figlio < 25

ItalianoDialetto

Alta

Italiano5

Istruzione

Prima lingua

Italiano/Dialetto

FAMIGLIA Alta Alta

Dialetto

Alta

Dialetto4

Istruzione

Prima lingua

Italiano

FAMIGLIA Media/Alta Alta

Dialetto

Media

Dialetto3

Istruzione

Prima lingua

Dialetto

FAMIGLIA Media/Bassa Media

Dialetto

Media

Dialetto2

Istruzione

Prima lingua

Bassa

Dialetto

FAMIGLIA Media/Bassa Media

Bassa

Dialetto

Bassa

Dialetto

FAMIGLIA

1

Istruzione

Prima lingua
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lingua, dal dialetto all’italiano. Si noti come la terza
famiglia si differenzi dalle precedenti solo per la
prima lingua dei membri più giovani (italiano, di
contro al dialetto). Come vedremo successivamente i
dati fin qui disponibili indicano che tale variabile (la
prima lingua) influisce fortemente sui comportamen-
ti linguistici.

La rappresentazione di un insieme di dati come
quelli sui quali stiamo attualmente lavorando, pone
una serie di problemi legati alla necessità di conden-
sare in pochissimo spazio moltissime informazioni.
La strada da noi scelta è quella di estendere ancora di
più l’idea del confronto fra gli elementi, e, nello stes-
so tempo, sfruttare pienamente le possibilità simboli-
che offerte dal colore. L’illustrazione della pagina
accanto mostra la forma finale del dato. La catena N-
G-F è posizionata in verticale, mentre spostandoci da
sinistra a destra troviamo tutte quante le tipologie
familiari prima viste. All’interno del riquadro, che
rappresenta lo spazio quantificatore riservato a cia-
scun punto sulla carta, troviamo cerchi, che rappre-
sentano il valore raggiunto dal singolo indice, e seg-
menti, che indicano la distanza fra i dati di ciascuno
dei membri della terna familiare. Il colore del cerchio
indica una caratteristica del soggetto (in questo caso
il livello di istruzione). La linea centrale rappresenta
la media generale del punto. 

Questa forma di rappresentazione permette,
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contemporaneamente, di confrontare ogni elemento
con altri simili a lui per qualche aspetto (appartenen-
za comune ad una famiglia, generazione, livello di
istruzione, etc.). Se prendiamo come esempio il
Nonno della prima famiglia (il primo in alto partendo

METODO CONFIGURAZIONALE: LETTURA DELLE CARTE

Numero della località

Famiglie (tipologia e ordine)

Individui
in relazione

Il gruppo-colore
indica le variabili
istruzione e prima lingua

L’altezza del punto
indica il valore
del singolo indice (0...100)

100

0

Il riquadro indica lo
spazio quantificatore

Configurazioni possibili

F

G

N

F

G

N

F

G

N

F

N

G

F

N

G

F
N

G

F
N

G

F

N

G

F

N
G

FN G

F

N G F

N G

G
N

F

{
nonni

genitori

figli

 101
La linea indica la
media del punto

1 2 3 4 5



38

ANTONINO PENNISI, ALESSANDRA FALZONE

da sinistra) esso può essere confrontato con gli altri
Nonni osservando tutti i soggetti in prima posizione,
ma anche con i membri della propria famiglia (la lun-
ghezza del segmento, come si è detto, rappresenta la
distanza di comportamento fra gli elementi della stes-
sa famiglia). Il raffronto continuo in orizzontale e in
verticale fa sì che ognuno sia effettivamente colloca-
to su una molteplicità di piani. Estendendo massic-
ciamente tale metodo di analisi dei dati è possibile
fare emergere diverse configurazioni di somiglianza
fra gli insiemi dei dati che abbiamo costruito. Non ci
è possibile in questa sede sviluppare più oltre questa
osservazione; l’idea di base è che il confronto fra
tipologie familiari (in rapporto naturalmente ai diver-
si processi linguistici indagati) possa essere condotto
ponendo in primo piano non i valori singoli ma la
configurazione dei valori.Vediamo ora, attraverso
l’esempio scelto, quale forma può assumere una serie
di carte per “famiglie” e quali possono essere le piste
di lettura che esse ci offrono. Ci serviremo a questo
proposito di dati relativi alla competenza dialettale
ricavati dalla Prima domanda della seconda e della
terza parte del Questionario Variazionale dell’ALS. 

Con la prima domanda abbiamo misurato il
tasso di dialettalità familiare (domande nn. 2-9) ed
extrafamiliare (domande nn.10-20). Si tratta di una
valutazione metalinguistica sinora trattata sempre
con metodi di analisi quantitativa classica.
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La seconda è una domanda di tipo ostensivo:
attraverso fotografie e disegni veniva richiesto il
nome di alcuni oggetti, prima in siciliano e poi in ita-
liano. La forma della domanda è: “Dire le forme dia-
lettali e italiane di…”. La serie completa di fotogra-
fie (o disegni) è la seguente: 1) culla 2) bambola 3)
spillo 4) rana 5) basilico 6) gruccia 7) albicocche 8)
prezzemolo 9) pipistrello 10) ago 11) tacchino 12)
gallo 13) sbucciare 14) grembiule 15) comodino 16)
ragnatela 17) cencio/straccio 18) mandorle 19) luma-
ca 20) pesche 21) terrazzo 22) trottola 23) spugna 24)
foglia 25) salvadanaio 26) coperta 27) ciliegie 28)
pantaloni 29) uva 30) carciofo 31) setaccio 32) spaz-
zola 33) agave 34) mestolo 35) sedano 36) frittata.

Con questa domanda ci si è proposto il raggiun-
gimento di due diversi obiettivi:

a) saggiare la competenza lessicale relativa ad
un’area precisa del vocabolario, cioè al “vocabolario
di alta disponibilità”. Sono parole legate ad oggetti,
fatti, esperienze noti a tutte le persone adulte nella
vita quotidiana. In ognuna delle voci da noi testate,
inoltre, il tipo lessicale siciliano differisce da quello
italiano (ad esempio “pampina” / “foglia”, “astra -
cu”/ “terrazzo”) ed è quindi possibile distinguere la
conoscenza del tipo prettamente dialettale dal sem-
plice utilizzo della morfologia siciliana su una base
lessicale italiana (ad esempio “terrazzu”). 

b) Il secondo obiettivo è quello di verificare
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attraverso le domande (Usa: si /no) se il tipo pretta-
mente dialettale è depositato nel magazzino della
memoria oppure fa ancora parte della vita quotidiana
dei singoli parlanti.

Ai fini dell’analisi sono stati computati unica-
mente i casi di risposta prettamente dialettale.

Nelle carte che seguono vediamo rappresentati i
dati di 10 punti e 150 informatori (15 per centro o
microarea). In queste carte il punto è rappresentato in
alcuni casi da un singolo comune, in altri da un
microreticolo di più centri con uguali caratteristiche
socio-economiche. 

I 10 centri a cui si riferiscono i dati sono: (a) tre
capoluoghi di provincia (101 Trapani, 301 Agrigento,
901 Ragusa); (b) due centri medi (333 Racalmuto e
662 Milazzo)(c) cinque microaree (130: Valderice,
Custonaci, S.Vito Lo Capo; 133: Castelvetrano e
Campobello di Mazara; 353: Aragona, Grotte e
Comitini; 350: Joppolo Giancaxio, Raffadali e Santa
Elisabetta; 690: Monforte S.G., Rometta, Saponara). 

Nelle prime tre carte vengono cartografate le
risposte sulla base del modello tradizionale variazio-
nale basato sulla polarizzazione (per questo modello
creato nell’ambito del progetto di informatizzazione
dell’ALS, cfr. Pennisi-D’Agostino, 1995).

Nelle restanti dodici carte le risposte vengono
cartografate col metodo configurazionale-familiare.
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6. Risultati e commenti

Osservando i risultati, vediamo delinearsi due
diverse realtà: la prima è quella di una serie di centri
della Sicilia centrale, ricadenti tutti nella provincia di
Agrigento: 353, 350 e 333. 

In questa area le distanze intergenerazionali e
sociali si riducono al massimo e anche i Giovani,
qualsiasi sia il loro livello di istruzione, hanno una
buona competenza dialettale. 

Nella generazione dei Nonni, non si registrano
differenze passando dal livello di istruzione basso
(prime tre famiglie) al livello alto (quarta e quinta
famiglia). Siamo di fronte a una situazione di persi-
stente vitalità dialettale che sembra, ancora senza
cedimenti, riguardare l’intero universo sotto esame. 

Spostandoci ad osservare il resto dell’Isola (i tre
Capoluoghi di Provincia 101, 301e 901) sia da centri
medio-piccoli del trapanese (130 e 133) e del messi-
nese (662 e 590), vediamo emergere una realtà ben
diversa. La distanza fra gli individui, infatti, tende ad
allargarsi man mano che si passa dai Nonni ai
Giovani e dalla tipologia familiare 1 (tutti i membri
con istruzione bassa) alla 5 (tutti i membri con istru-
zione alta). Questo sembra essere il reticolo all’inter-
no del quale si consumano le fratture più significati-
ve rispetto alla conoscenza del nucleo di lessico dia-
lettale da noi testato.
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Al di là dell’esempio specifico da noi scelto, che
il proseguimento dell’indagine potrebbe mettere
totalmente in discussione, ciò che emerge da una pur
superficiale lettura delle carte è che questo modo di
costruzione e rappresentazione dei dati (che nella
ricerca atlantistica sono inscindibili l’uno dall’altro)
fa sì che venga in primo piano la dinamica lenta della
variazione e del mutamento linguistico. 

Rispetto all’esplosione della variazione che pos-
siamo vedere prendendo come punto di osservazione
l’individuo (vedi carta n.1) e alla spaccatura dell’uni-
verso che un’analisi per classi impone (vedi carte nn.
3-6), il punto di vista della rete familiare è quello
della rete (o meglio configurazione) di somiglianze-
differenze, per cui ogni individuo non è mai né del
tutto identico ad un altro, ma nello stesso tempo nep-
pure del tutto diverso da un altro. 

Gli individui, gli usi delle parole, i linguaggi,
sono imparentati gli uni agli altri in molti modi diffe-
renti, e il risultato del nostro esame, per continuare ad
usare note immagini wittgensteiniane, sarà quello di
avere fatto emergere una parte, forse sempre solo
frammenti, di “questa rete complicata di somiglianze
che si sovrappongono e si incrociano a vicenda.
Somiglianze in grande e in piccolo” (ib.).

Le “somiglianze in grande” rappresentano i rile-
vanti momenti sintetici e unitari. Sebbene, infatti, il
campione ridotto non permetta di allargare il campo
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ad osservazione generali, è, tuttavia, interessante
notare come anche all’interno di un’indagine così
“microscopiale” – come avrebbe detto Matteo Bartoli
nella sua vecchia ma sempre valida Linguistica spa -
ziale – emergono configurazioni di valore sorpren-
dentemente macrosociolinguistico. Come nel caso
delle carte nn. 11 e 12 dove, sulla base delle tenden-
ze assunte dalle configurazioni, si possono intravede-
re cinque macroaree ad alta diversificazione tipologi-
ca: a) fortemente conservativa; b) conservativa; c)
contrastata; d) dinamica; e) innovativa.

Dalle carte-famiglia emerge anche un’anomalia
generale: quella legata al comportamento dei
Genitori che non si collocano mai in uno schema
lineare. Ciò potrebbe significare che i Genitori costi-
tuiscono sempre una componente di rottura nell’uso
del lessico. Emerge inoltre che le diverse tipologie di
famiglie concordano quasi sempre nel comportamen-
to relativo alla conoscenza (memoria del dato lessica-
le) ma si differenziano non poco nell’uso (almeno in
quello dichiarato): conformisti o passivi nell’appren-
dere e pensare il linguaggio, attivi nello sperimentar-
ne le forme espressive.

Non sorprende, infine, che in tutte le tipologie di
famiglia, rispetto alla conoscenza lessicale, si osser-
va un’accelerazione del cambiamento passando dai
genitori ai figli.
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1. Storia e tappe dell’informatizzazione dell’ALS

Il programma di cartografazione variazionale
informatizzata basato sulla configurazionalità fami-
liare che abbiamo illustrato in questo lavoro costitui-
sce l’ultimo stadio di sviluppo della ricerca applicata
realizzata in seno all’ALS sin dalla sua nascita. 

La storia del progetto di informatizzazione
dell’ALS comincia quando, nel 1983, il gruppo coor-
dinatore dell’OLS (Osservatorio Linguistico
Siciliano), diretto da Franco Lo Piparo, avviò i lavo-
ri preparatori della prima grande inchiesta macro-
sociolinguistica sullo stato dei rapporti tra lingua e
dialetto in Sicilia. Quel progetto, che ha concluso la
prima parte dei suoi lavori con la pubblicazione del-
l’importante volume La Sicilia linguistica oggi, a
cura di F. Lo Piparo, CSFLS, Palermo, 1990, si è
posto per la prima volta nella tradizione regionale, il
problema di applicare precise formulazioni all’anali-
si quantitativa estensiva dei dati metalinguistici e ha
proposto il TSL (Tasso di sicilianità linguistica) come
indice unificatore di diverse misurazioni di fenomeni
dialettali.

In quella occasione fu posta immediatamente
l’esigenza di dotarsi di un sistema di archiviazione e
organizzazione elettronica dei dati raccolti.
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Tale esigenza era determinata, in quella fase di
realizzazione progettuale, solamente dalla necessità
di non farsi sopraffare dalla quantità dei materiali che
andavano via via accumulandosi. Al termine della
fase di raccolta, infatti, la prima elaborazione dei soli
questionari sull’autovalutazione del parlato, affidata
alla DOXA e portata a termine nel 1986, aveva pro-
dotto più di 8 volumi interi (di circa 500 pagine cia-
scuno) di tabelle sintetiche di risultati. Ci si rese ben
presto conto che una tale quantità di materiali non
poteva essere dominata con le tradizionali tecniche di
analisi e di manipolazioni statistiche manuali.

Fu messa mano, allora, in seno al Centro Studi
Filologici e Linguistici Siciliani, ad una prima stesu-
ra del piano di informatizzazione riguardante l’al-
lestimento di una banca-dati che org a n i z z a s s e
permanentemente i dati in strutture informatiche di
facile accesso e, contemporaneamente, permettesse
un’accrescimento delle potenzialità degli strumenti
euristici nella fase di interrogazione e di conseguente
proposizione di ipotesi interpretative.

Il progetto di informatizzazione, affidato dal
Consiglio direttivo del CSFLS ad Antonino Pennisi,
comprendeva allora la costituzione di una piattafor-
ma h a rd w a re adeguata alle esigenze emerse e,
soprattutto, la realizzazione di programmi specifica-
mente dedicati alla ricerca geo e sociolinguistica.

L’acquisto della stazione informatica fu comple-
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tato nel 1989 e sin dall’inizio fu orientato verso la
piattaforma Apple MacIntosh che meglio si prestava
alle applicazioni grafiche. Tra le strumentazioni ac-
quisite subito è importante ricordare le periferiche
d’ingresso ottico-grafiche (scanner di diverso tipo) e
acustico-sonore (campionatore-digitalizzatore) che
hanno permesso uno specifico sviluppo dei settori di
ricerca atlantistici e geo-socio-linguistici. Da quel
momento in poi, e grazie a numerose sovvenzioni
regionali, universitarie e ministeriali nell’ambito dei
diversi PRIN e anche di appositi stanziamenti dedica-
ti all’impresa dell’ALS, la piattaforma hardware ha
goduto di un costante processo di aggiornamento.

Lo sviluppo della piattaforma software si è con-
figurato come una vera e propria attività di ricerca
autonoma e specifica perennemente in progress: i
programmi elaborati per l’OLS e, soprattutto, nel
corso dell’esperienza ALS (Atlante Linguistico della
Sicilia), tuttora in pieno svolgimento, vanno conti-
nuamente adattandosi non solo alla crescente do-
manda di organizzazione e memorizzazione dei dati
ma, direi, soprattutto all’esigenza teorica di esperire
nuove strade di indagine e nuove strategie di elabora-
zione euristica.

Le spinte propulsive all’attività di modellizza-
zione informatica di problematiche teoriche sono
comunque venute soprattutto dalla sezione socio-
variazionale dell’ALS.
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Alcune sollecitazioni riguardano tematiche
generali e comuni a tutti i sistemi complessi di dati
linguistici. Altre riguardano, invece, la specificità
dell’impresa.

Tra tutti i problemi generali quello più rilevante
è stato posto dalla necessità di controllare e formaliz-
zare la variabilità linguistica nelle diverse inchieste. 

Tra i problemi specifici emersi in sede ALS il
più importante è senz’altro quello di costituire un
sistema di rappresentazioni cartografiche che non
riproponga la topografia tradizionale, seppure realiz-
zata con le macchine, ma sappia tradurre in mappe le
sintesi di misurazioni qualitative “fini”, quali, ad
esempio, la variazione socio-fonetica, o geo-sintatti-
ca, o prosodica, le aree delle interferenze tra i codici,
la competenza lessicale e testuale, etc.

Entrambi i problemi - strettamente connessi tra
loro - hanno posto l’esigenza di rivedere i concetti
fondamentali dell’informatizzazione delle varie
imprese geolinguistiche già realizzate. Come è stato
più volte affermato già a partire dal Convegno paler-
mitano sugli “Atlanti linguistici italiani e romanzi.
Esperienze a confronto”, dell’Ottobre 1990, la mi-
croinformatica applicata a un progetto di ricerca che
non ne prevedeva l’utilizzazione già dall’inizio,
tende a costituire uno strumento di rafforzamento
degli apparati teorici tradizionali (A. Pennisi, 1990,
Piano di informatizzazione dell’Atlante Linguistico
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della Sicilia. Fondamenti, strategie, pro g e t t o,
Palermo, CSFSL).

Al contrario, la variabilità linguistica e la sua
rappresentazione costituiscono un terreno elettivo per
applicare le risorse euristiche più sofisticate dei siste-
mi informatici e, contemporaneamente, per trovare
nuove strade di ricerca, interpretazione e sintesi. I
lavori svolti nell’ambito dell’OLS e dell’ALS hanno,
infatti, comportato una revisione dei modelli teorici
soggiacenti ai lavori di sociolinguistica, geolingui-
stica e dialettologia tradizionali.

Nonostante la diversità dei sensi possibili, tutti i
linguisti sono d’accordo infatti con l’identificare la
variabilità delle lingue con la loro diversità. Da que-
sto punto di vista il problema della variabilità lingui-
stica e della sua rappresentazione cartografica non
riguarda solo i cosiddetti atlanti variazionali ma
anche quelli tradizionali.

A questo scopo sono stati dedicati gli studi di A.
Pennisi dei primi anni Novanta, tra cui:

L’informatizzazione dei dati geolinguistici.
Problematiche e prospettive, in Atlanti linguistici ita -
liani e romanzi: esperienze a confronto, a cura di G.
Ruffino, CSFLS, Palermo, 1992, pp. 119-156.

L’informatica per la dialettologia, “ R i v i s t a
Italiana di Dialettologia”, XV, 1992, pp. 137-164.
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L’informatizzazione della variabilità linguisti -
ca. Esperienze e prospettive, “Contributi di Filologia
dell’Italia mediana”, VII, 1993, pp. 227-56.

Ipercorrettismi anomali, in Varietas delectat, a
cura di R. Bauer, H. Frölich, D. Kattenbusch, G.Egert
Verlag,Wilhelmsfeld, 1993, pp. 133-148.

In questi lavori sono stati approfonditi i proble-
mi relativi alla stesura di software specifico a poste-
riori, per gli Atlanti linguistici già pubblicati; ai pro-
getti tradizionali in corso, con possibilità di interve-
nire almeno per il software di interfacciamento tra i
dati linguistici e la proiezione cartografica diatopica;
ai progetti allo stato iniziale o ai futuri progetti nei
quali è più facile programmare una piattaforma soft-
ware di tipo relazionale e multi-relazionale che con-
figuri il sistema di proiezione cartografica come un
processo perennemente dinamico, capace di fornire
la situazione aggiornata all’introduzione degli ultimi
dati linguistici immessi, man mano che vengono
completate le fasi di raccolta, controllo e immissione
digitale. Viene inoltre affrontata l’importante que-
stione della sintesi statistica dei dati linguistici, con
relative ripercussioni sulle nozioni teoriche di punto
linguistico e di comunità idiomatica. Tali ripercussio-
ni si estendono anche al campo della sociolinguistica
urbana con l’applicazione di una cartografia variazio-
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nale del TSL fonetico sensibile alle variazioni dia-
stratiche per la città di Catania, da cui è tratta la
seguente cartina sintetica:

Con l’affluire dei primi dati delle interviste di

prova della sezione variazionale e la somministrazio-
ne del corposo questionario sociolinguistico e con il

 

Distribuzione della dialettalità fonetica a Catania (Fonte: Pennisi, 1993)
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comparire, per la prima volta, di dati acustici e iconi-
co-visivi, il progetto di informatizzazione dell’ALS
compie una svolta decisiva in direzione di nuove tec-
nologie di programmazione fondate per un verso
sulla multimedialità e per altro verso sui percorsi
intrapresi dalle scienze cognitive, specie dall’IA e dal
connessionismo. In particolare i moduli relativi alla
proiezione cartografica vengono interamente riscritti
con lo scopo di integrare assieme i suoni delle pro-
nunzie, i filmati, le immagini, le stringhe di trascri-
zioni delle risposte o di interi etnotesti in alfabeti
fonetici. 

La descrizione completa di questa revisione del
primo progetto di software cartografico variazionale
è contenuta nelle pubblicazioni di Pennisi e della
équipe della sezione variazionale e informatica
dell’ALS negli anni 1994-2000:

Modelli “intelligenti” di rappresentazione geo -
linguistica: l’informatizzazione cart o g r a f i c a
nell’ALS, in AA.VV., Percorsi di Geografia linguisti -
ca, a cura di G. Ruffino, CSFLS, Palermo, 1995, pp.
131-158.

Modelli artificialisti per la rappresentazione
della variabilità linguistica nell’OLS e nell’ALS,
“Dialectologie et Geolinguistique”, 3, 1995, pp. 59-96.
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Si può informatizzarze la variabilità linguistica?
Esperienze ALS e OLS, in Neue Wege der ro m a n i -
schen Geolinguistik, Akten des Symposium zur empi -
rischen Dialektologie, a cura di Harald Thun e Edgar
Radtke, We s t e n s e e - Verlag, Kiel, 1996, pp. 389-429.

Nuove prospettive della geolinguistica: l’euri -
stica dei progetti di informatizzazione degli atlanti
variazionali, relazione alla tavola rotonda (Radtke-
Sobrero-Bouvier-Grassi-Thun-Pennisi) su “Principi e
metodi della geografia linguistica: conservazione,
rinnovamento o rilancio?”, in Atti del XXI Congresso
internazionale di linguistica e filologia romanza,
Palermo 18-24 settembre, 1995, Niemeyer,
Tübingen, 1998, volume V, pp. 767-806.

Il percorso di ricerca arriva a un punto di prov-
visoria conclusione con il volume di M. D’Agostino
e A. Pennisi:

Per una sociolinguistica spaziale. Modelli e
r a p p resentazioni della variabilità linguistica nel -
l’esperienza dell’ALS, volume di pp. 300, CSFLS,
Palermo, 1995 (in collaborazione con M.
D’Agostino).

Nel volume è riassunta tutta la filosofia del pro-
getto cartografico dell’ALS basato sull’esibizione
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dettagliata della variabilità geo-sociolinguistica attra-
verso, tuttavia, la compattazione e la sintesi delle
forme rappresentative. Molto spazio del libro è dedi-
cato alla discussione metodologica e alle tecniche di
analisi adottate per la trattazione quantitativa dei dati.
Le tecnologie di rappresentazione sono applicate
esclusivamente ai fenomeni fonetici studiati in pro-
spettiva comparativa (diastratica, diatopica e diame-
sica). Da questa elaborazione è nata la seguente tipo-
logia di carte informatizzate:

1) Carte polarizzanti, che rappresentano il con-
densarsi quantitativo in aggregati linguistici forte-
mente caratterizzati. Questi aggregati sono rappre-
sentati attraverso forme geometriche (cerchi, quadra-
ti, poligoni, etc.) di diversa grandezza annidabili in
serie virtualmente infinite una dentro l’altra.
Raggiungono il loro massimo di efficacia rappresen-
tativa quando i vettori di dati dei punti linguistici da
comparare simultaneamente non sono più di tre.

Nell’esempio a sini-
stra una carta pola-
rizzante che compa-
ra uno stesso feno-
meno (retroflessio-
ne di /tr/) in italiano
e in dialetto e per
grado di istruzione.•075.Ind.Retroflessione/tr/ •Vecchi / Dialetto • v.st. 100

•150.Ind.Retroflessione/tr/ •Vecchi / Italiano • v.st. 57
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2) Carte irradiazionali, che rappresentano i poli
di irradiazione delle variabili linguistiche generando
reti di rapporti tra punti dai valori simili. L’algoritmo
che traccia questi network si rifà alle procedure con-
nessioniste e prevede: a) il prelevamento del primo
elemento del vettore di valori del punto e la localiz-
zazione delle corrispondenze tra numero del punto e
coordinate orizzontali (x) e verticali (y); b) stampa
grafica del simbolo del punto, nelle coordinate; c)
bivio logico: se il valore del punto è uguale o supe-
riore al valore di soglia, prefissato dall’utente in fase
di richiesta alla banca-dati oppure autodedotto stati-
sticamente dai valori medi del vettore, attiva una
linea di connessione tra i due punti, altrimenti passa
al secondo elemento del vettore, ripetendo ricorsiva-
mente le procedure a-c sino alla fine degli elementi
del vettore e poi a tutti gli elementi di tutti i vettori
(end). Nell’esempio sotto la stessa carta polarizzante

d e l l ’ e s e m p i o
precedente cui
è stata sovrap-
posta l’irradia-
zione per indi-
viduare i rap-
porti di somi-
glianza foneti-
ca fra i punti.

•075.Ind.Retroflessione/tr/ •Vecchi / Dialetto
•150.Ind.Retroflessione/tr/ •Vecchi / Italiano
•150.Ind.Retroflessione/tr/ •Vecchi / Italiano
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3) Carte grafiche, che rappresentano sotto forma
di linee, barre, istogrammi, assi cartesiani, cerchi o
altri tipi di grafica le relazioni tra i dati cercati e pro-
iettati in distribuzione diatopica. Questo tipo di carte

può parago-
nare un mag-
gior numero
di variabili
alla volta ris-
p e t t o a l l e
carte polariz-
zanti, anche
se con un
impatto visi-

vo meno efficace. La carta grafica a torta, sempre
relativa al nesso /tr/ in italiano, relativamente a gio-
vani, vecchi, istruiti e non istruiti, rappresenta ad
esempio un confronto a quattro variabili.

4) Metacarte, o carte di sovrapposizioni ricorsi-
ve di fenomeni
diversi che
mostrano ten-
denze generali
m a c r o s o c i o-
l i n g u i s t i c h e
(pan regionali,
come nel soli-
to esempio).

•150.Ind.Retroflessione/tr/ •Giovani / Italiano • v.st. 11
•150.Ind.Retroflessione/tr/ •Vecchi / Italiano • v.st. 57
•150.Ind.Retroflessione/tr/ •Istruiti / Italiano • v.st. 25
•150.Ind.Retroflessione/tr/ •Non istruiti / Italiano • v.st. 50
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Gli ultimi sviluppi del software di cartografazio-
ne sono quelli descritti in questo volume e riguarda-
no, appunto, la rappresentazione configurazionale su
base familiare. 

I primi tentativi di esplorazione di questo terri-
torio si sono avuti in occasione di due convegni di
geolinguistica tenutisi rispettivamente a Osnabruck e
a Monaco nel 1999. 

Un ulteriore e più raffinato modello di cartogra-
fazione configurazionale dell’ALS è stato descritto al
XXXIII Congresso nazionale della Società di
Linguistica Italiana, tenutosi a Napoli sempre nel
1999.

Delle ragioni teoriche per cui si è arrivati a testa-
re la validità informativa e variazionale del modello
configurazionale-familiare si è già riferito nel volu-
me. 

Resta adesso da chiarire la struttura organizzati-
va del software, o almeno degli algoritmi realizzati
nel corso degli ultimi due anni di progetto PRIN.
Algoritmi da me implementati sul corpo del program-
ma GeoKarto™, di A. Pennisi, e sul nuovo hardware
della piattaforma Apple MacIntosh della serie G3-5,
grazie ad un contratto sui fondi del progetto PRIN
2002 amministrati dal Dipartimento di Scienze
Cognitive e della Formazione dell’Università di
Messina, cui fa capo l’unità locale coordinata dallo
stesso A. Pennisi.
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2. Struttura del modulo software configurazionale

2.1. Linguaggio e processori

GeoKarto™ è il software di proiezione cartografi-
ca dell’ALS creato dall’équipe coordinata da A .
Pennisi. Esso è realizzato con un moderno Basic l i k e -
Pascal (Future Basic, giunto alla settima re l e a s e) e
compilato in binario nativo per le piattaforme A p p l e
MacIntosh, sia nelle versioni 68xxx sia in quelle
Power PC, basati su processori della serie G3-5 (nelle
figure delle pagine che seguono due esempi di listato).

Allo stato attuale i compilati finali girano solo
sotto i sistemi operativi del MacIntosh inferiori a
Mac OSX (quindi dal System 8.6 in poi, ottimizzati
per il System 9.2.). Non è disponibile attualmente un
compilatore Future Basic per OSX né per i sistemi
basati su Windows.

2.2. Tempistica di sviluppo

La prima versione del software, ancora privo di
interfaccia grafica, è del 1990. L’ultima versione pre-
cedente all’implementazione del modulo configura-
zionale è del 1998. Nel 1999 è pronta la prima relea -
se standard del modulo configurazionale e negli anni
2000-2004 è stata realizzata la completa implementa-
zione sulla piattaforma G3-5.
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'Se sono Istogrammi traccia un rect filled; se sono linee un punto e 

immagazzina in vettore i punti per le linee
IF Isto>0 THEN TEF=TEF-6 
'Barre orizzontali
LONG IF Isto>0 AND typIsto=0 

TEF=TEF-33 : LEF=LEF-57
FN FaiOggettoFisso (VFIELD,_patOR,"","",0,LEF,(TEF-2) + (Isto*3)+10,

LEF+ (VFIELD/1.75),(TEF-
2)+3+(Isto*3)+10,fig,_oneLine,NPATT%,ValCol%)

END IF
'Istogrammi verticali
LONG IF Isto>0 AND typIsto=1 AND SepaVRT=0

LEFa=LEF+(Isto*5) : TEFa=TEF-(VFIELD\3)   'Valori della linea centra
le di media

LEFa=LEFa+CfSc: TEFa=TEFa+(CfSc/1) 'Per adeguare i valori alle 
dimensioni dello schermo

FN FaiOggettoFisso
(VFIELD,_patOR,"","",0,LEFa,TEFa,LEFa+5,TEF+5,fig,_oneLine,
NPATT%,ValCol%)

ContaPRElefTEF=ContaPRElefTEF+1
Xfam%(ContaPRElefTEF)=LEFa+2
Yfam%(ContaPRElefTEF)=TEFa+2

END IF
LONG IF Isto>0 AND typIsto=1 AND SepaVRT=1  'Inserisce separatore di

serie manuale
LEFa=LEF+(Isto*5) : TEFa=TEFa+(CfSc/1)    'Valori della linea centrale

di media
LEFa=LEFa+CfSc: TEFa=TEFa+(CfSc/3)         'Per adeguare i valori alle 

dimensioni dello schermo
FN FaiOggettoFisso

(VFIELD,_patOR,"","",0,LEFa+1,TEFa,LEFa+5,TEF+5,fig,_oneLine,
NPATT%,ValCol%)

ContaPRElefTEF=ContaPRElefTEF+1
Xfam%(ContaPRElefTEF)=LEFa+2
Yfam%(ContaPRElefTEF)=TEFa+2

END IF
'Istogrammi sovrapposti
LONG IF Isto>0 AND typIsto=2 AND SepaSVP=0

LEFa=LEF+(Isto*5) : TEFa=TEFa+(CfSc/1)    'Valori della linea centrale 
di media

LEFa=LEFa+CfSc: TEFa=TEFa+(CfSc/3)         'Per adeguare i valori alle 
dimensioni dello schermo

FN FaiOggettoFisso 
(VFIELD,_patOR,"","",0,LEFa+1,TEFa,LEFa+5,TEF+5,fig,_oneLine,
NPATT%,ValCol%)
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ContaPRElefTEF=ContaPRElefTEF+1
Xfam%(ContaPRElefTEF)=LEFa+2
Yfam%(ContaPRElefTEF)=TEFa+2

END IF
LONG IF Isto>0 AND typIsto=2 AND SepaSVP=1   'Inserisce separatore 

di serie manuale
LEFa=LEF+(Isto*5) : TEFa=TEF-(VFIELD\3)   'Valori della linea centra

le di media
LEFa=LEFa+CfSc: TEFa=TEFa+(CfSc/1)          'Per adeguare i valori alle

dimensioni dello schermo
FN FaiOggettoFisso         FN FaiOggettoFisso

(VFIELD,_patOR,"","",0,LEFa+2,TEFa,LEFa+5,TEF+5,fig,_oneLine,NPATT%
,ValCol%)

ContaPRElefTEF=ContaPRElefTEF+1
Xfam%(ContaPRElefTEF)=LEFa+2
Yfam%(ContaPRElefTEF)=TEFa+2

END IF
'Scatter
LONG IF Isto>0 AND typIsto=3

LEFa=LEF+(Isto*5) : TEFa=TEF-(VFIELD\3)   'Valori della linea centra
le di media

LEFa=LEFa+CfSc: TEFa=TEFa+(CfSc/1)        'Per adeguare i valori alle 
dimensioni dello schermo

fig=_ovalF
FN FaiOggettoFisso 

(VFIELD,_patOR,"","",0,LEFa,TEFa,LEFa+5,TEFa+5,_ovalF,_oneLine,
NPATT%,ValCol%)

ContaPRElefTEF=ContaPRElefTEF+1
Xfam%(ContaPRElefTEF)=LEFa+2
Yfam%(ContaPRElefTEF)=TEFa+2

END IF
'Polare lineare
LONG IF Isto>0 AND typIsto=4 

LEF=LEF+(CfSc*10) : TEF=TEF+(CfSc/3)      'Per adeguare i valori alle 
dimensioni dello schermo

LEF=LEF-30                                'Se si vuole staccare il punto 
LEFa=LEF+(Isto*3)+3 : TEFa=TEF-(VFIELD/2)+3 : fig=_ovalF
FN FaiOggettoFisso (VFIELD,_patOR,"","",0,LEFa-30,TEFa+25,LEFa-

30+3,TEFa+25+3,_ovalF,_oneLine,NPATT%,ValCol%)
ContaPRElefTEF=ContaPRElefTEF+1
Xfam%(ContaPRElefTEF)=LEFa-32+1
Yfam%(ContaPRElefTEF)=TEFa+32+1

END IF
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2.3. Descrizione delle principali procedure

L’impianto del programma è articolato nei seguen-
ti moduli:

1) Modulo mappatura delle coordinate;
2) Modulo acustico;
3) Modulo videografico;
4) Modulo visualizzazione;
5) Modulo di elaborazione cartografica;
6) Modulo di assemblaggio del file di output;
7) Modulo interfaccia, opzioni ed aiuto.

I sette moduli sono serviti complessivamente da
un’interfaccia con menu a cascata, composta da otto
elementi:

1) Menu Archivio;
2) Menu Composizione;
3) Menu Oggetti;
4) Menu Liste;
5) Menu Manipolazioni;
6) Menu Opzioni;
7) Menu Visualizzazione;
8) Menu di aiuto.

Non c’è una specifica corrispondenza tra moduli e
menu a cascata (nell’illustrazione i primi 7 menu).



77

LA



78

ANTONINO PENNISI, ALESSANDRA FALZONE

La prima operazione preliminare è la realizzazione
della rete di coordinate su una mappa. Dal Menu
“Archivio”, quindi, si attiva il modulo coordinate
entrando nell’ambiente dell’interfaccia grafica che
legge le mappe digitalizzate su diversi formati (PICT,
JPG, TIFF) e gli sovrappone i punti che via via saran-

no segnati dall’utente con il mouse sullo schermo.

Questa procedura produce un file di coordinate che
sarà il primo vettore numerico caricato in un’apposi-
ta matrice a lettura obbligatoria all’inizio di ogni
rilancio del programma.
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Una volta fissato il reticolo di coordinate di ogni
singolo punto si dovrà scegliere la tipologia di carta.
Se si vuole produrre una carta tradizionale si dovrà
selezionare una lista lessicale contenente gli items
reperiti dalla Banca-Dati.

Dopo la selezione la carta tradizionale sarà rapida-
mente prodotta proiettando gli items lessicali in tra-
scrizione fonetica nei frames predisposti dalle loca-
zioni delle coordinate.

Se invece si vuol produrre una carta acustica dovrà
essere selezionata una lista contenente i puntatori alla
digitalizzazione fonetica di ogni singolo punto e
memorizzata su file di tipo mp3. 

La carta sarà generata in questo caso solo a video
e sarà contrassegnata da una serie di radio-buttons
collocati al posto delle locazioni dei singoli punti.
Tali pulsanti saranno sensibili al tocco del mouse e
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permetteranno il riascolto delle pronunce.
Un’altra possibilità è la produzione della video-

carta con selezione e produzione di output simili a
quelle audio ma collegate a puntatori di filmati in
quick-time (a diversa risoluzione e grandezza) dotati
anche di audio.

Infine si possono produrre carte variazionali della
tipologia già vista nel precedente paragrafo.

In questo caso si deve andare al menu “Manipola-
zioni” che nasconde il cuore di tutte le procedure di
cartografazione variazionale, comprese quelle confi-
gurazionali per la redazione delle carte basate sulla
progressione familiare.
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Andando per ordine dal primo item in giù si otter-
ranno carte polarizzate con sei simbologie geometri-
che. Il settimo item produce le carte irradiazionali
semplici. Gli items di centro servono ad assemblare
la carta definitiva per la memorizzazione su file gra-
fici complessi in formato PICT o EPS capaci di resti-
tuire testo e grafica separatamente.

La parte bassa del menu permette di generare
livelli sovrapposti di dati per le valutazioni compara-
tive di cui abbiamo già parlato nei paragrafi prece-
denti. Il numero di livelli sovrapponibili non ha teo-
ricamente limiti, se non quelli forniti dalla leggibili-
tà della carta. Ciò vale sia per le polarizzazioni nidi-
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ficate che per la nidificazione delle irradiazioni che,
in questo caso, scorrono come linee più sottili all’in-
terno di linee più spesse.

La sovrapposizione di cartesiani dà luogo alle
carte istogrammatiche a barre orizzontali o verticali,
a torta o ad archi e semi-archi più o meno grandi sulla
proiezione del punto. L’interfaccia del sub-menu per-
mette di formattare l’output con cornici di conteni-
mento o separatori verticali o orizzontali di barre e/o
colonne. È prevista la possibilità di uno sviluppo
decentrato della sequenza istogrammatica. 

•075.Ind.Retroflessione/tr/ •Vecchi / Dialetto • s.mn.  72
•150.Ind.Retroflessione/tr/ •Vecchi / Italiano • s.mn.  72

 729

 301

 109

 273

 232

 229

 722

 812

 311

 401

 262

 610

 628

 609

 701

 317

 264

 223

 809

 714

 332

 912

 802

 707

 112

 419

 304

 601

 406

 752

 909

 741

 723

 818

 201

 206

 275

 321

 675

 119

 326
 306

 417

 671

 101

 512

 903

 716
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In tutte le procedure per la formazione delle carte
sovrapposte sono utilizzabili sia gli aiuti previsti nel-
l’apposito menu, sia le opzioni di visualizzazione e di
preferenze in uscita. In particolare si possono decide-
re gli spessori dei tratti, l’intensità e le diverse tavole
dei colori, la smussatura degli angoli, la tipologia
delle ogive, il livello di zoomata, i formati carta in
output, la riesecuzione di ciò che si è eseguito in
tempi da moviola controllata, il tipo di sovrapposi-
zione dei pixel nelle unioni di livelli, il font di carat-
teri, compresi quelli in trascrizione fonetica (IPA e
altre tipologie adatte alla geolinguistica), le dimen-
sioni dei caratteri, il loro colore, etc.

•150.Ind.Retroflessione/tr/ •Tutti / Italiano • v.st. 36
•150.Ind.Retroflessione/tr/ •Giovani / Italiano • v.st. 11
•150.Ind.Retroflessione/tr/ •Vecchi / Italiano • v.st. 57
•150.Ind.Retroflessione/tr/ •Istruiti / Italiano • v.st. 25
•150.Ind.Retroflessione/tr/ •Non istruiti / Italiano • v.st. 50
•150.Ind.Retroflessione/tr/ •Tutti / Italiano • v.st. 36
•150.Ind.Retroflessione/tr/ •Giovani / Italiano • v.st. 11
•150.Ind.Retroflessione/tr/ •Istruiti / Italiano • v.st. 25

 729

 301

 109

 273

 232

 229

 722

 812

 311

 401

 262

 610

 628

 609

 701

 317

 264

 223

 809

 714

 332

 912

 802

 707

 112

 419

 304

 601

 406

 752

 909

 741

 723

 818

 201

 206

 275

 321

 675

 119

 326
 306

 417

 671

 101

 512

 903

 716
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2.4. Il modulo configurazionale-familiare

Un commento a parte merita il modulo configura-
zionale a cui è dedicato questo volume.

Per la produzione di una carta-famiglia i dati dei
vettori di punti sono molti di più che quelli dei vetto-
ri per le carte variazionali testé descritte. Le liste per
la produzione delle carte devono contenere: il nume-
ro del punto, il numero della famiglia, il dato del
Nonno (N), del Genitore (G), del Figlio (F). Essendo
5 le famiglie si ottiene il numero di 15 valori più
quello del punto: in tutto sedici. 

I sedici dati per ogni punto vanno disposti in con-
figurazioni: ciò si ottiene attraverso la proiezione di
un solo punto in altezza massima collimante con la
prestazione (valore fonetico, lessicale, etc.) per ogni
singolo soggetto; con la reiterazione ricorsiva ed
ordinata dei diversi soggetti (N/G/F) o (F/G/N), e,
infine con il congiungimento dei punti in un segmen-
to di curva: il tutto, naturalmente, nello spazio della
locazione che può essere anche racchiuso in box
autodelimitantesi.

I due esempi della pagina seguente mostrano due
spezzoni di carte configurazionali: una artificiale e
l’altra reale. Come si può vedere in una rete fitta si
possono verificare casi di impossibilità rappresenta-
zionale (sovrapposizione di punti) di una configura-
zione così densa di informazioni.
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 107

 109

 112

 117

 123

 231

 213

 223

 260

 267

 280

 282

 301

 306

 314

 339

 401

 421

 505

 749

 601

 702

 635

 680

 697

 699

 701

 614

 714

 743

 812

 817

 821

 908

 904

•F1.40.!
•G1.40.!
•N1.40.!
•F2.40.!
•G2.40.!
•N2.40.!
•F3.40.!
•G3.40.!
•N3.40.!
•F4.40.!
•G4.40.!
•G5.40.!
•F5.40.!
•G5.40.!
•N5.40.!

• v.st. 32
• v.st. 76
• v.st. 81
• v.st. 30
• v.st. 60
• v.st. 78
• v.st. 28
• v.st. 58
• v.st. 77
• v.st. 29
• v.st. 56
• v.st. 54
• v.st. 27
• v.st. 54
• v.st. 75

 101

 130

 133

 301

 333

 350  353

 590

 662

 901

D.III.1. Competenza lessicale
(Usa). Dati: Famiglie

 101

 350  353

 333

 301

Genitori: motori
del cambiamento

nell’uso

F1.Usa !  v.st. 47
G1.Usa !  v.st. 65
N1.Usa !  v.st. 62
F2.Usa !  v.st. 39
G2.Usa !  v.st. 48
N2.Usa !  v.st. 56
F3.Usa !  v.st. 27
G3.Usa !  v.st. 38
N3.Usa !  v.st. 72
F4.Usa !  v.st. 19
G4.Usa !  v.st. 46
N4.Usa !  v.st. 47
F5.Usa !  v.st. 30
G5.Usa !  v.st. 28
N5.Usa !  v.st. 36
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Negli ulteriori sviluppi della ricerca sul software si
cercherà di ovviare a questi inconvenienti derivanti
dalla progressiva complessificazione dei dati e dalla
difficoltà di sintetizzarli in unità chiare ma perspicue.
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